
La crisi del III° secolo

La dinastia dei Severi
Dopo Commodo ci fu una guerra civile che si concluse con la 
proclamazione a imperatore di Settimo Severo (193-211).

Sciolse la guardia pretoriana, la quale causò molti disordini, 
ricostituendola con soldati provinciali. Aumentò la paga e la 
distribuzione di terre, questo aumentò le spese e le tasse.

Suo figlio Caracalla (211-217) emanò nel 212 la Costitutio 
Antoniniana, la quale concedeva a tutti la cittadinanza, aumentando i 
ricavi da spendere per l’esercito ed eliminando le differenze tra italiani e 
non.

Marco Aurelio Antonino (217-222) fu manovrato dalle donne della sua
famiglia e infine ucciso dai pretoriani.

Alessandro Severo (222-235) ridusse le spese militari, cosa che portò 
il malcontento dell’esercito il quale lo uccise e mise al suo posto 
Massimino il Trace, 1° imperatore barbaro.

Anarchia Militare (235-284)

Periodo con assenza di governo stabile e guerra civile perenne dove
gli imperatori si susseguivano a ritmo frenetico.

I confini erano minacciati a E dai persiani e a N dai barbari, questa 
tensione accresceva il potere dell’esercito il quale sceglieva 
l’imperatore.

Massimino ottenne successi contro i Germani, sequestrò i beni dei 
cristiani per sostenere lo sforzo militare. Venne ucciso dai suoi soldati.

Cause della crisi del III° secolo?
• Lo scarseggio dei prodotti agricoli e di lusso mise in crisi 

l’artigianato e i contadini, i quali non reggevano la pressione 
fiscale. La generale insicurezza rese difficile il commercio. Le 
carestie e la peste diminuirono la popolazione. 

• Le misure di una vita incerta portarono alla diffusione del 
cristianesimo, il quale forniva risposte spirituali assenti nella 
religione tradizionale e prometteva una vita felice nell’aldilà.

• Gli imperatori non avevano la forza di tenere unito l’impero.



• Il calo demografico e la pressione dei barbari costrinse l’impero 
ad utilizzarli come soldati nell’esercito.

• I Persiani e i Goti pressavano a E ed a O i Franchi e gli 
Alemanni oltrepassarono il confine, ma furono fermati da 
Gallieno.

• Gli imperatori illirici affrontarono i barbari vincendo: Claudio II li 
fermò. Aureliano sconfisse gli Alemanni riunificando l’impero e 
circondò Roma da una cinta muraria. Fu ucciso dai suoi generali.

• Con Diocleziano, ultimo imperatore illirico, l’impero supera la crisi.

Da Diocleziano al crollo dell’IRO

Diocleziano e la tetrarchia
Diocleziano (284-304) aumentò il n° delle legioni ma diminuì il n° dei 
soldati e le sottrae dal comando dei governatori, separando il potere 
civile da quello militare così da rendere meno pericoloso l’esercito. Lo 
divise in truppe da frontiera e truppe da combattimento.

Divise l’impero in 4 prefetture (Italia, Gallie, Illiria e Oriente) divise in 
12 diocesi. Divise il potere con Massimiano (generale fidato) a cui 
affidò la parte occidentale.

I 2 augusti scelsero 2 Cesari (successori):

• Diocleziano scelse Galerio

• Massimiano scelse Costanzo Cloro

Questo sistema si chiama tetrarchia poiché si ebbero 4 imperatori, 
capitali ed eserciti. Le capitali erano:

1. Treviri, Gallie di Costanzo Cloro

2. Mediolanum, Italia di Massimiano

3. Sirmio, Illiria di Galerio

4. Nicomedia, Oriente di Diocleziano

Riforme economiche e sociali
Religione: ribadì il culto dell’imperatore (rifiuto=opposizione politica). 
Avviò una persecuzione anti-cristiana, che fu inutile.

Economia: tassò i cittadini in base all’estensione della terra e non in 
base a quanto prodotto. Emanò l’editto dei prezzi per l’inflazione. Vietò 



ai contadini di abbandonare i campi imponendo l’ereditarietà del 
mestiere (servitù della gleba). Queste riforme non ebbero successo.

Il potere imperiale si rafforzò: l’esercito non controllava più la vita 
politica e il Senato aveva solo una funzione rappresentativa.

L’impero di Costantino
Diocleziano e Massimiano abdicarono nel 306 e scoppiò una guerra 
civile per la successione: 312 Costantino (figlio di Costanzo Cloro) 
sconfisse Massenzio (figlio di Massimiano).

Costantino divenne Augusto d’Occidente, mentre Licinio (alleato) 
d’Oriente. 314 guerra civile tra di loro. 324 Licinio muore e vince 
Costantino.

Dopo la guerra si avvicinò al Cristianesimo, rimanendo sempre pagano
e con l’editto di Milano (313) riconobbe ai cristiani la libertà di culto.

Attuò delle riforme militari per migliorarne la capacità difensiva. 
Aumentò il carico fiscale e trasferì la capitale a Costantinopoli nel 330.

Costantino e la Chiesa
Si attribuì il ruolo di garante della Chiesa: tutte le pratiche che non 
condividevano le sue teorie erano considerate una minaccia per la sua 
unità e stabilità e anche dell’impero ed erano chiamate eresie. Tra cui:

• Donatismo: ribellione contro il clero e i vescovi. Prende il nome 
dal vescovo Donato.

• Arianesimo: Cristo non aveva natura divina, ma solo umana.

325, Concilio di Nicea: i vescovi condannarono l’arianesimo 
sostenendo che “Cristo era della stessa sostanza del Padre”. 
Costantino concesse i poteri giudiziari ai vescovi nelle cause civili e 
restituì gli edifici confiscati ai cristiani, costruì basiliche, istituì la festività
della domenica, esentò il clero dal pagamento delle imposte e gli 
permise di accettare donazioni e lasciati. In Palestina costruì la Basilica
del Santo Sepolcro, trasformandola in terra santa e dando inizio al 
culto delle reliquie.

I successori di Costantino
Dopo Costantino (337), guerra civile trai suoi figli: Costanzo, Costante
e Costantino II. Prevalse Costanzo nel 353 che divise il potere con 
Giuliano inviandolo nelle Gallie. Dopo successi militari l’esercito 



proclamò imperatore Giuliano, il quale lo diventò di fatto dopo la morte 
di Costanzo nel 361.

Giuliano tolse tutti i privilegi ai cristiani e ristabilì il paganesimo. Morì in 
guerra contro i persiani nel 363.

Lo successe il generale Valentiniano I che divise il potere con suo 
fratello Valente affidandogli l’Oriente. Milano divenne capitale.

Valentiniano I muore e gli succede suo figlio Graziano. La migrazione 
degli Unni spinse i Visigoti all’interno dell’impero i quali, a causa dei 
romani che li trattavano male, iniziarono delle scorrerie. Valente non 
aspettò Graziano e andò ad affrontarli morendo nel 378 ad Adrianopoli.

L’impero di Teodosio (379-395)

Successore di Valente, emanò nel 380 l’editto di Tessalonica 
(Salonicco): cristianesimo diventa religione di Stato.

Concesse ai Visigoti di vivere all’interno dell’impero come federati, 
però i rapporti con i romani erano tesi come dimostra il massacro di 
Tessalonica nel 390.

La caduta dell’Impero Romano d’Occidente
395, muore Teodosio e l’impero viene diviso (definitivo) tra i 2 suoi figli: 

• Arcadio (Oriente)

• Onorio (Occidente)

Nel V secolo i barbari facevano scorrerie e incursioni sempre più 
frequenti. Fu associata a loro l’immagine della violenza e distruzione.

I germani erano una popolazione dell’Europa Settentrionale divisa in:

• Ger Orientali: Goti, Longobardi, Vandali e Burgundi. Pastori e 
guerrieri dediti ad una agricoltura primitiva;

• Ger Occidentali: Alamanni, Bavari, Franchi e Sassoni. 
Sedentari dediti ad un’agricoltura avanzata.

Società: uomini liberi (guerrieri/nobili), semiliberi (agricoltori) e servi.

La guerra era la loro principale attività perché ottenevano risorse che 
da soli non riuscivano ad ottenere.

Non avevano leggi scritte, vi era quella della faida: ognuno si faceva 
giustizia da sé. Fu sostituita con quella del guidrigildo: chi subiva torto 
veniva risarcito in denaro.



Erano un percolo per l’Impero e nonostante Roma stipulò accordi, 
scambi commerciali, li fece entrare nell’esercito come truppe 
ausiliarie o come federati le incursioni non cessavano. Per 2 motivi:

1. Difficoltà economiche a causa del aumento demografico.

2. Espansione Unni che spinse i Germani verso l’Impero.

Avvennero migrazioni di popoli che occupavano il territorio romano.
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